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Cento seggi per Gedda, 30 per Costa Esponenti de arrestati 
e venti per gli "alleati,, alla Giannini per «n colossale torio 
' L'onorevole Gonella costituSjbe i comitati provinciali per la designazione dei candì' 
didati e vi include i Véscovi è i Prefetti — / primi litigi e le prime prenotazioni 

: L'elefantiaca macchina or-
lonnizzattoa della Democrazia 
[cristiana per le prossime e le-
[sfon* polir/che «I sta togliendo 
Idi dosso le macchie di rugat­
ine. I recenti convegni del con-
ìsiglio nazionale e del dirigen­
t i provinciali d.c. rapprpsen-
ftano le prime oliate che, a 

attesta macchina, ha voluto 
are sin d'ora l'on. Gonella. 

\E, da quel che si è riusciti a 
sapere, i primi ingranaggi 
hanno già cominciato a fun­
zionare. 

Una delle questioni risolte 
(sulla carta) è infatti quella 
del meccanismo ttraverso al 
quale le varie organizzazioni 
provinciali democristiane do­
vranno designare i propri can­
didati alle elezioni, • 

Sia il 18 aprile, sia nelle 
passate « amministrative » il 
problema della designazione 
dei candidati' aveva sempre 
rappresentato una delle spine 
più sanguinolenti. Basterà ri-

Fra 1 tanti aspiranti, l'on. 
Giannini si è assicurato 11 
posto di capo-lista degli « al­

leati» democristiani 

[cordare, a mo' d'esempio, ciò 
[che accadde a Roma alla vigi­
lila delle votazioni del 25 mag-
\gio. 

Il Comitato romano preparò 
[una rosa di nomi; pare che la 
Irosa di nomi fosse tenuta ac-
[curatamente nascosta alle ge-
irarchie superiori, ma una in-
[ discrezione di un pezzo grosso 
Mete si che essa venisse a loro 
[conoscenza,1 la direzione na­
zionale nominò allora un su-

Jpercotnitato di controllo ea-
Ipeggiato dal ,senatore Tupin» 
che s'insediò nella sede di via 

idei Corso; il segretario del 
\Comitato romano, avv. Sales, 
minacciò immediate dimissio­
ni, ma la promessa che alcuni 
dei suoi pupilli sarebbero sta. 

! tff salvati, ridussero a più miti 
consigli il gerarca ribelle: e 
cosi, direzione nazionale e 

• \ -% $® 
comìtaìoj twhano riuscirono a 
rifare I s t i l l a , ma... ma a que­
sto punto in ter uè tt ne un nuo­
vo ostacolo: l'Azione Cattolica. 
Come mai le autorità « eccle­
siastiche » non erano state in­
terpellale? ' r 

Entrò allora in azione quel. 
lo Stato Maggiore della Chie­
sa precedentemente costituito 
dallo stesso Pio XU e coman­
dato dal camerlengo Padre 
Temi. Scendendo direttamene 
te in campo, il Vaticano non 
si accontentava più di ispirare 
la propaganda elettorale del 
partito di De Gasperi, ma as­
sumeva il comando anche del 
suo apparato organizzativo. Di 
fronte a questo massiccio in­
tervento e di fronte all'aperta 
avversione ai candidati pura­
mente democristiani più volte 
manifestata dalla1', maggioran­
za deijparroci romani, lo scu­
do crociato dovelfè essere dm-
mainato, lasciando che la ban­
diera bianca e gialla fosse, is­
sata su tutto ciò che Riguar­
dava l'organizzazione eletto. 
rale. -»- - • • -

Il comitato M "I3„ 
Dati questi incresciosi re­

cedenti, l'on. Gonella ha pre­
ferito che stavolta le migliaia 
di pretendenti litigassero su­
bito, senza aspettare la vigilia 
delta presentazione delle liste; 
e cos> ha convocato in questi 
giorni tutti i dirigenti perife­
rici del suo partito e ha im­
partito loro direttive precise 
per quanto si riferisce alla de­
signazione dei candidati. In 
ogni collegio elettorale saran­
no, dunque, costituiti appositi 
comitati nei quali entreranno 
a far parte di diritto nove 
membri dei direttivi federali; 
questi nove membri, oltre a 
rappresentare l'organizzazio­
ne di partitàlvera e propria, 
dovranno riferire in seno al 
Comitato il punto di vista del­
la CISL. delle associazioni 
femminili, combattentistiche, 
ecc.; che agiscono nell'orbita 
della D.C. Altri tre membri 
dovranno invece essere scelti 
nelle « organizzazioni affini », 
ovvero nell'Azione Cattolica, 
nel Comitato Civico e nella 
Curia. 

In questi organismi eletto­
rali potranno inoltre entrare 
di fntto quei Prefetti meno 
scvsioili ai loro doveri di au­
torità tutorie dello Stato e che 
si sentono particolarmente le­
gati al Viminale e al Vica­
riato. Questi personaggi, è na­
turale, non figureranno uffi­
cialmente net Comitati eletto­
rali democristiani, ma i loro 
consigli e i loto desideri sa­
ranno ovviamente tenuti in 
gran conto. Molti Prefetti non 
fanno del resto mistero della 
loro obbedienza alle gerarchie 
ecclesiastiche e non più tardi 
di una settimana fa, a Sira­
cusa, il Prefetto e il Questore 
furono ben lieti di sedere fian­
co a fianco con l'Arcivescovo, 
i . parroci 'e i dirigenti della 
D.C. nelle poltrone del Teatro 
Civico, ove il prof, Gedda te­
neva un comizio apologetico 
sulla storia dell'Azione Catto­
lica. Lo stesso Prefetto di Ro­
ma — l'atro. Antonucci — è 

un assiduo frequentatore di 
tutti i convegni e delle con­
ferenze che si svolgono sotto 
gli auspici sia dell'A.C, sia 
della Democrazia Cristiana, 

House di ptsttilanti 
Con ciò tutte le preoccupa. 

Costa ». Centotrenta seggi già 
occupati in partenza non la 
sciano molta libertà di mano­
vra, né i Comitati locali vo 
tranno fare assegnamento sul­
la disponibilità dei venti seg­
gi in più, di cui verrà a di­
sporre la nuova Camera in se­
guito all'aumento della popo-

ziotiT'dTdissènsT dovrebbero '«f ione italiana. Sui venti pò-
essere ormai fugate. In defini- *H è stata già posta l ipoteca 
tiva, invece, questa macchina da parte della direzione na-
organizzafiva sembra creata ztonale della D.C, la quale 
apposta per... organizzare i spera di poter tacitare con 
dissensi. I Comitati provincia 
(t cosi costituiti dovranno in­
fatti affrontare la non lieve 
fatica di accontentare folle di 
pezzi grossi e di gerarchetti, 
i quali tutti si credono in di­
ritto di andare a sedere a 
Montecitorio, Non solo, ma 
nel computo delle candidatu­
re, i Comitati dovranno tener 

3ucsto « surplus » la schiera 
ei ruffiani postulanti. A tal 

proposito si sa che Guglielmo 
Giannini sarebbe già riuscito 
ad accaparrarsi la candidatura 
nei collegi di Lucca, Roma e 
Napoli, 

Non tutto, dunque — mal­
grado la anticipata lubrifica­
zione della macchina eletto-

conto delle designazioni che .rale democristiana — è pron 
verranno imposte da molto in to per la corsa alla greppia. 
alto, da molto più in alto di E anche se lo fosse, manche-
piazza del Gesù e della stessa, rebbero pur sempre due eie-
cupola di San Pietro: si /rat- menti piuttosto importanti: la 
ta di assicurare, infatti, cento ! e00e truffa e il voto degli 
posti alla «falange di G ed-italiani, 
da » e trenta agli « apostoli di PASQUALE BALSAMO 

AL CONSORZIO AGRARIO DI PESCARA 

Hat strano prestito al Segrotati* provinciale della D.C. 

PESCARA, 7. — La corruzio­
ne spaventosa che è stata rive­
lata in questi ultimi tempi da 
truffe colossali perpetrate in 
diversi enti di Pescara ammini­
strati dai democristiani, ha pro­
vocato un altro grosso scandalo 
che coinvolge gli stessi capo­
rioni del partito clericale in 
Abruzzo. In seguito a sottrazio­
ne dal Consorzio agrario prò-
vinciate di un grosso quantita­
tivo di grano — «ti parla di 15 
mila quintali — l'autorità giu­
diziaria ha emesso mandato di 
cattura nei riguardi del comm. 
Fantinelli, noto esponente d. e. 
e direttore del Consorzio, e di 
altre cinque persone fra cui il 
signor D'Aurelio, noto anch'egli 
come « grande eiettore » demo 
cristiano, e vecchio amico dello 
on. Spataro. In ordine a questo 
scandalo si ricorderà pure che 
il dott. Mancini, segretario pro­
vinciale della democrazia cri­
stiana e sindaco del Consorzio 
Agrario, fu accusato, durante la 
ultima campagna elettorale, di 
aver preso dal Consorzio agra­
rio (evidentemente avvalendosi 
della sua qualità di Sindaco 
del Consorzio stesso) 300 mila 
lire. Egli negò ostinatamente 
questo fatto e si querelò per­
sino contro « l'Unità * e contro 
il compagno Scalia Segretario 

AI MONARCHICI DEL NORD NON PIACCIONO I REPUBBLICHINI 

Sfasciato da Lauro 
il P.N.M. di Milano 

L'armatore napoletano si è incontrato con Vito Mussolini e Dino 
Alfieri — Nostra intervista con Vex ispettore nazionale Dessi 

della Federazione provinciale 
del PCI. Oggi il segretario prò 
vinciale della D. C. ha conies 
sato di aver avuto un prestito 
dal Consorzio Agrario di 300 
mila lire. 

L'opinione pubblica pescarese 
ha commentato con sdegno vi­
vissimo la notizia del grave 
scandalo. 

Si tratta — ci si chiede • 
solo di alcune persone che ave­
vano la tessera della D. C? Si 
tratta, in realtà di persone che 
avevano tutta la stima e la t i 
ducia della D. C , e che da que­
sta stima si sono sentite garan­
tite per operare tranquillamen­
te nel Consorzio ai danni del 
pubblico interesse. Chi mai cre­
derà che la faccenda del colos­
sale furto al Consorzio agrario 
possa essere liquidata ficcando 
in galera sette democristiani? 

Nuove frane 
nel Modenese 

Un deputato calabrese 
[si è dimesso dal «M.S.I. 

. .—• y 

Disorientamento nel PNM anche in Sicilia 

Le .dimissioni dal M.S.I. 
j dell'ori, Luigi Filosa, m e m ­
bro del Comitato centrale, in 
segno di protesta contro la 
«mentalità elettoralistica» dei 
dirigenti, hanno provocato una 

{grave crisi nelle file del m o ­
vimento in Calabria, dove il 

[Filosa, che e di Cosenza, go 
deva di una certa notorietà. 

Il segretario della Sezione 
giovanile di Melito Porto-

| salvo. Stefano Sinicrapi, ha 
scritto una lettera alla Dire­
zione in cui manifesta la sua 
delusione per aver creduto 

| che « l'esperienza vissuta sot­
to il passato regime avesse 

! insegnato qualcosa agli u o ­
mini che dirigono il M.SJ. ». 
I l giovane afferma di aver 
finalmente compreso che « i 

pennacchi e gli stivaloni v a l ­
gono tuttora» e cosi conclu­
de stigmatizzando' l'operato 
dei dirigenti: « Io ho un dub­
bio, che questa gente se ne 
freghi altamente della base, 
si servano di noi per i loro 
sporchi interessi». 

La situazione interna del 
P.N.M. continua intanto a 
manifestarsi fluida. Infatti, 
dopó'i recènti.avvenimenti di 
Milano, uria crisi si è aperta 
ora nell'organizzazione m o ­
narchica siciliana dove l'in­
tenzione della ' Segreteria • di 
aprir» la, crisi nel governo 
regionale non ha trovato con­
senzienti gli assessori monar­
chici, che già • espressero l e 
loro riserve in seno all'ultimo 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, febbraio. — La 
crisi scoppiata nella Direzione 
settentrionale del Fartito Na­
zionale Monarchico con le di­
missioni di un gruppo di nuo­
vi esponenti ha dato luogo, co­
me era prevedibile, a una vio­
lenta polemica interna a baso 
di smentite, controsmentite, 
comunicati e controcomunica­
ti. Polemica tanto più violen­
ta, quanto più è ristretto il 
campo in cui si svolge ooichè, 
se è vero che i dimissionari 
appaiono quasi tutti dirigenti 
di organizzazioni monarchiche 
di vario genere (nazionali, 
femminili, giovanili, ecc.) è 
anche vero che queste orga­
nizzazioni hanno una consi­
stenza modesta. 

Nel nord, infatti, la fama di 
Lauro — giunto alcuni mesi 
or sono a Milano per la prima 
volta per trovare alleanze nei 
grandi industriali locali — non 
ha né vasta risonanza, né può 
dare alcuna garanzia di un 
movimento ideate staccato da 
quegli interessi economici su 
cui la navicella del coman­
dante divenne una flotta al 
tempo del fasciano. In secon­
do luogo pelava e pesa sul 
Partito Nazionale Monarchico 
l'alleanza stretta coi fascisti 
del Sud che ebbe durante le 
elezioni la sua "fflciale consa­
crazione. 

Il perchè della rivolta 
E' appunto questa troppo 

stretta alleanza che ha pro­
vocato — ufficialmente — la 
crisi milanese. Giunto la pri­
ma volta nella nostra città, 
Lauro assicurò 1 monarchici 
che l'alleanza col MSI era con­
tingente e dovuta a soli moti­
vi elettorali e che essa sareb­
be stata sciolta dopo le ele­
zioni. Ed, infatti, quando ven­
ne presentata la legge eletto­
rale, il PNM e il MSI decisero 
che si sarebbero presentati 
isolati e senza alcun patto 

Ma a questo punto Lauro e 
Covelli calano per la seconda 
volta a Milano e, nel più lus­
suoso albergo della città, si in­
contrano con Vito Mussolini e 
con altri noli esponenti del 
vecchio regime, alcuni dei 
quali figurano pubblicamente, 
il giorno dopo, sul palco della 
presidenza al Teatro Nuovo 
durante il comìzio dei due ca­
pi del partito. E no n si tratta 
di personalità di secondo pia­
no, visto che ognuno ricono­
sce l'ex ambasciatore Dino Al­
fieri, quel Varennn che fu una 
delle creature di Farinacci, e 
l'ex-capo della provincia di 
Cremona al tempo della re­
pubblica dì Sale-

Di qui la scissione. Alcuni 
dirigenti del movimento nel 
Nord, comandanti partigiani, 
giudicarono che le promesse 
fatte non erano state mante­
nute e chiesero a Covelli e a 
Lauro degli impegni precisi 
sull'atteggiamento del Partito 
nei • riguardi dei fascisti. Su 
questo colloquio le versioni M>-
no parecchie. Sembra che 
Lauro si sarebbe espresso dra­
sticamente, affermando che 
egli preferiva i fascisti a cer­
ti monarchici democratici del­
l'Alta Italia. 

Mani aporche di sangue 
Sulla posizione dei dimissio­

nari, il signor Felix Dessi (già 
ispettore nazionale del PNM) 
ci ha dichiarato: «Noi che ab­
biamo dato le dimissioni dal 
partito non costituiamo una 
corrente o un movimento, né 
abbiamo un programma deter­
minato circa il futuro. Il no­
stro gesto è esploso natural­
mente come conclusione della 
continua opposizione che noi, 
antifascisti, abbiamo fatto al­
l'immissione di elementi fa­
scisti, nel PNM. Noi siamo fa­
vorevoli ad una pacificazione, 
ma non intendiamo che la pa­
rola «pacificazione» venga in­
terpretata come • rivendica­
zione » di coloro che vogliono 
riportare il partito su una li­
nea che è già costata all'Italia 
e alla monarchia infiniti lutti. 
n punto chiave dell'attrito fu 
(a diversa attitudine tra le di­
chiarazioni del segretario ge­
nerale e degli organi dirigenti 
del partito e l'impostazione 
della slampa di Lauro che ha 
un orientamento negli articoli 
e nella firme, di carattere net­
tamente fascista e anche no­
stalgico della Repubblica di 
Salò. Ciò non poteva conti­
nuare. A titolo personale — 
ci ha detto il signor Dessi — 
non posso neppure accettare. 
come giustificazione a questa 
posizione di Lauro la tesi sul­
la necessità di accogliere qual­
siasi elemento che si dichiari 
anticomunista come amico e 
alleato per questo solo fatto. 
Nessuno che abbia combattuto 
effettivamente la lotta antifa­
scista e partigiana può. infatti, 
dimenticare come la differen­
za ideologica non abbia im­
pedito la fraternità d'armi. E 
se oggi i comunisti possono es­
sere considerati degli « avver­
sari . nella lotta politica de­
mocraticamente condotta, i fa­
scisti sono e -restano i -nemi­
ci», le cui mani sono sporche 
del sangue di quelli che han-
faggio la rivolta dei transfughi 
no combattuto assieme per la 
libertà e l'indipendenza del­
l'Italia. 

• Per quanto riguarda il fu­
turo — egli ha concluso — 
non abbiamo nessun program­
ma preordinato e siamo stati 
noi stessi sorpresi della va­
stità che ha preso il movimen­
to. Non ritengo attuale, quin­
di, una adesione al Partito Li­
berale (dì cui si mormora) ed 
a qualsiasi altro Partito. Ri­
tengo però che alcuni di noi 
potranno prendere singolar­
mente quelle posizioni politi­
che che maggiormente corri­
spondono alla loro mentalità, 
ma, come dicevo, non vedo 
ora la possibilità di costituire 
un movimento e quindi di una 
posizione elettorale ». 

Tale dichiarazione sembra 
quindi escludere quella venti­
lata possibilità di una mano­
vra a largo raggio che la D.C. 
o i liberali potrebbero compie­
re per sfruttare a proprio van-
monarchlct. 

RUBENS TEDESCHI 

MODENA, 7. — Il disgelo, 
dovuto alle recenti giornate 
di sole, ha provocato un ul­
teriore slittamento della fra­
na di Caselle nella parte al­
ta, mettendo ancora più a re­
pentagli l'esistenza del bor­
go da tempo abbandonato al 
suo tragico destino. Lo scio­
glimento della neve ha pro­
dotto anche un'altra frana, 
fortunatamente di proporzio­
ni limitate, in frazione Tren­
tino di Fanano. Il terriccio, 
caduto a valle, ha ostruito un 
tratto della strada Trentino-
Rocchetta, impedendo il ser­
vizio di autocorriere. Sul po­
sto una squadra di operai sta 
adoprandosi perchè il traffico 
possa essere ripreso, ma lo 
sgombero della strada sarà 
possibile se la frana non pre­
senterà minacce di ulteriori 
crolli, come invece sembra 
probabile. 

Un' altra grossa frana ha 
intanto provocato gravi dan­
ni nella zona di Riolunato. 
Diverse migliaia di metri cu­
bi di terreno hanno ceduto 
mettendo in grave pericolo un 
gruppo di case di abitazione 
a mezza costa. Una fattoria 
di proprietà del colono Fran­
cesco Contri, ritenuta in im­
iti iente pericolo di crollo, è 
stata sgomberata per ordine 
del Genio Civile. 

( V I T A D I P A R T I T O ) 

Il convegno dei corrispondenti 
di fabbrica del nostro giornale 

Nella gloriosa storia del com 
battivo organo del nostro parti­
to, il convegno dei corrispon­
denti di fabbrica della edizione 
romana dell'Unità che avrà luogo 
a Firenze il a febbraio, costi' 
tuìsce un avvenimento di impor 
tanza altamente significativa 
Esso sarà indubbiamente regi* 
strato come un nuovo felice pas­
so compiuto per il miglioramen­
to del nostro giornale e per il 
consolidamento ulteriore dei suoi 
legami diretti con le masse ope­
raie del nostro paese. Questi le­
gami sono indispensabili per un 
giornale che voglia diventare sem­
pre più un vero giornale comu­
nista di lotta: * E' per questo che 
la starnpa comunista vigila in* 
stancabilmente per stringere t 
suoi legami con ' f masse, svilup' 
pa con tutti i mezzi il movimen* 
to dei corrispondenti operai e 
contadini, pubblica sistematica' 
mente le lettere dei lavoratori e 
cerca di ottenere la realizzazione 
delle proposte fatte dalle masse 
popolari », è detto nel documen­
to dell'Ufficio d'informazione dei 
partiti comunisti ed operai (pub­
blicato l'8 ottobre del t9$o). 1} 
convegno dei corrispondenti di 

nessuna officina nella quale tutti 
o parte di questi problemi non si 
facciano sentire quotidianamen­
te col loro peso sulla vita del 
lavoratore. Non sarà solo la buo­
na critica o recensione dì un 
film o di una commedia oppure 
quella di lyi libro che darà al­
l'operaio un aiuto per sperare 
nel domani, per lottare con mag­
gior decisione, per accrescere i 
legami di solidarietà nell'offici­
na: sarà la denuncia delle sue 
condizioni, l'implacabile descri­
zione del suo sfruttamento, che 
— insieme al resto — gli farà 
sentire la sua forza e gli darà la 
certezza nelle possibiltà di eli­
minare ciò che lo opprime e lo 
disgusta. 

Perciò la corrispondenza dalle 
officine non deve essere catalo­
gata sempre nelle « lettere al di­
rettore ». Deve essere qualche 
cosa di diverso che abbia nel 
giornale un rilievo maggiore. Al­
trimenti si corre il rischio di aiu­
tare la tendenza — purtroppo 
esistente — a credere che nell'of­
ficina il padrone, perchè tale, 
possa fare tutto quel che vuole. 

Gli operai e, prima di tutto, i 
corrispondenti* operai, devono 

fabbrica è quindi oggi indispen- comprendere che oggi tutte le 
sabile per migliorare il lavoro I questioni dell'officina non sono 

Sospeso il processo di Yellefri 
per il lutto d'un giudice 
VELLETRI. 7. — Anche oggi' è 

stata sospesa l'udienza del pro­
cesso agli 11 partigiani di Oder­
zo. per un nuovo grave lutto che 
li* colpito uno del giudici po­
polari. 

Poco prima dello 10 li Presi­
dente D'Amarlo ha riferito che 
al giudice popolare aggiunto dot­
tor Guglielmo Bondatti, era Im­
provvisamente morta la madre. 

LA SERVA DELL'AVVOLTOIO 
Dal vocabolario: 
AVVOLTOIO: nome di grassi 

uccelli di rapina; flg.: uomo 
rapace, strozzino, avito e si­
mili. 

SERVO: che è al servizio di 
un padrone, lacchè, mercena­
rio, tirapiedi. 

• • • 
Dalla vita: 
UT. poster Dulles, provenien­

te dalla Germania di Bonn, ha 
venerdì sco'so sorvolato le ter~ 
re inondate dell'Olanda ed è 
calato Sull'Aja. Dopo alcune 
parole di circostanza per la 
sciagura che ha colpito ove! 
popolo, egli si è cosi espresso: 
« xonostante il P>ù grave di­
sastro della sua storia moder­
na, l'Otanda dovrà adempiere 
ai propri impegni relativi al 
riarmo e ratificare il trattato 
per t'esercito europeo al più 
presto possibile*. 

La Voce repubblicana, orga­
no dei pacciardiani atlantici. 
non riteneva venerdì scorso che 
la maggiore preoccupazione del 
governo olandese debba esse­
re, oggi, quella di risanare le 
incommensurabili ferite pro­
vocate dal cataclisma che ha 
colpito a paese; e non credeva 
che se i governi dei paesi inon­
dati avessero stanziato i loro 
fondi per rafforzare le dighe, 

anziché per il riarmo, gran par­
te degli attuali disastri sarebbe­
ro stati evitati. La Voce repub­
blicana ritenera quindi di poter 
fare delio spirito su qvanto 
affermiamo noi: che nell'Unio­
ne sovietica Si mutano i corsi 
dei fiumi, si trasformano i de­
serti, si creano i mari e i la­
ghi e si dimostra che è possi­
bile all'uomo vincere la natura 
e andare avanti. 

E fino a questo punto la 
Voce repubblicana potrebbe fa­
re ancora la figura che te è 
consueta: quella degli sciocchi. 
Ma quando afferma: e Questo 
spiega perchè la Russia non 
partecipa mai all'invio di aiuti 
alte popolazioni colpite dai di­
sastri naturali », flJIora ci sem­
bra che la Voce repubblicana 
non sia più. semplicemente 
sciocca. 

Cerchi dunque di ricordare, 
la Voce. se. quando il Polesine 
fu invaso dalle acque, il gover­
no sovietico ci mandò in ae­
reo un Suo ministro per chie­
derci miliardi^ armi e soldati. 
Xot ricordiamo che dall'URSS 
non arrivarono nessun aereo e 
nessun ministro: dall'URSS ar­
rivo invece un grande piro­
scafo — il « Timiriazev » — ed 
era carico di farina, di zuc­
chero e di trattori. 

Gli Amici dell 'Unirà 
per i l 12 febbraio 

Il 12 febbraio ricorra II 29. annivtrasrio dalla fonda-
Sion* dall'«Unità». 

Quatta data! oara al cuor» dal comunisti a dal lavo* 
ratori Italiani oha Iettano parohè la paca ala salvai parche 
la Ooatltuilon» sia ttlft*a, tara dagnamanta calibrata 
dagli "Amici" a soprattutto dalla "Amiche" con una 
diffusione straordinaria dell'« Unita». 

La Toscana e alla avanguardia: Il 12 Stesso verrà lan­
ciata una gara di diffusione fra le fabbriohe a le miniere 
della regione. In provincia di Firenze sono «tate organiz­
sate alcune conferenze par commemorare il 29. anniver­
sario dell'«Unità». 

La "Amtehe" di Roma annunziano ohe, nel quadro di 
una settimana di diffusione straordinaria che inlzierà 
domani lunedi, ai Impegnano a diffondere per giovedì 12 
febbraio 6.000 copie. 

dei corrispondenti stessi e per mi­
gliorare il contenuto dell'Unità. 
Perchè è innegabile che, fra tan­
ti meriti, il nostro giornale ha 
pure ancora parecchi difetti, uno 
dei quali — forse il più serio — 
è quello di non essere ancora, in 
modo sufficiente, il portavoce di­
retto delle masse operaie dal luo­
go ove esse lavorano: le offi­
cine. Una prova dì questo fatto 
ci è data dall'opuscolo « Manua­
le del corrispondente dell'Unità > 
nel .quale .troviamo un accenno 
molto modesto-ai corrispondenti 
di fabbrica. 

La situazione attuale nel no­
stro paese e la necessità di fron­
teggiare una intensificata pres­
sione contro i lavoratori, parti­
colarmente nelle officine, richie­
de invece che venga fatta una 
svolta nel lavoro per aumentare 
il numero dei corrispondenti di 
fabbrica e per migliorare la loro 
collaborazione al giornale. Essi 
costituiscono — e dovranno co­
stituire ancor più — la base di 
sviluppo e di rafforzamento del 
giornalismo operaio nel no­
stro partito e nel n o s t r o 
paese. Il c a p o e fondato­
re del nostro partito, Anto­
nio Gramsci, dedicò sempre una 
particolare attenzione alle cor­
rispondenze, agli articoli e ai rac­
conti degli operai. Basta scorre­
re le pagine dell'Ordine NHOVO 
settimanale e quotidiano per con­
vincersi con quanta cura e pre­
mura Gramsci e Togliatti si de­
dicavano alla collaborazione dal­
le officine. Non c'era pericolo 
che si dimostrassero « scocciati » 
dalle sgrammaticature o dalla 
scarsa chiarezza degli scritti. 
Non avevano questi difetti da 
aristocratici della penna, dei fab­
bricanti di frasi ben fatte e spes­
so vuote che compongono i gior­
nali borghesi. Con pazienza ag­
giustavano le corrispondenze e, 
«ovente, consigliavano personal­
mente il corrispondente sui pro­
blemi da trattare e sul modo di 
trattarli. E noi sappiamo come 
abbondino i problemi nell'offi­
cina! Questioni dì salario, disci­
plina, igiene, abusi e prepotenze, 
delazioni dei servì del padrone, 
supersfruttamento, infortuni sul 
lavoro, mense mal tenute, cor­
ruzione in ogni campo. Non vi e 

« piccole questioni » economiche, 
ma costituiscono parte della 
grande questione politica che si 
chiama « offensiva padronale e 
governativa di tipo fascista con­
tro i lavoratori ». E contro que­
sta offensiva si lotta, prima di 
tutto, nell'officina e, poi, fuori: 
sulle piazze e nel Parlamento. 
Perciò questa lotta va sostenuta 
con la denuncia continua di 
quanto avviene nella fabbrica. 
E la denuncia deve tessere fatta 
tenendo conto dello scopo unita­
rio della lotta, mirando, cioè, ad 
unire tutti coloro che sono inte­
ressati alla denuncia. 

Se noi guardiamo al contenuto 

delle numerose decine di giqr-
nali di fabbrica che oggi ven­
gono pubblicati in Italia (con 
una tiratura di oltre 200.000 co­
pie) costatiamo che le possibilità 
di inserire nell'Unità molte buo­
ne corrispondenze di officina 
esistono già adesso. Occorre sti­
molare i corrispondenti. Però i 
corrispondenti stessi devono li­
quidare quella timidezza che sen­
tono quando devono scrivere sul-
l'Unità. Il timore di « non es­
sere capaci », lo devono vince­
re ed essi potranno farlo più pre« 
sto nella misura in cui l'Unità 
incaricherà — in ognuna delle 
sue edizioni — un buon redatto­
re di aggiustare le corrisponden­
ze dalle officine e nella misura 
in cui sì pubblicheranno anche 
articoli firmati da operai, op­
pure racconti operai sulla vita 
dell'officina. Ciò non danneg­
gerà, ma aiuterà, la cultura alla 
quale dedichiamo la terza pagi­
na e legherà di più gli operai al 
nostro giornale poiché vedranno, 
ancora meglio, che è il « loro » 
giornale, fatto « anche » da loro. 
E il giornale ci guadagnerà in con­
cretezza e in efficacia. Ma dob­
biamo anche far comprendere che 
il corrispondente di fabbrica del-
l'Unità non è solo colui che scri­
ve per il giornale, ma anche chi 
informa il giornale sullo stato di 
animo dei lavoratori, sulle even­
tuali critiche che essi fanno a 
qualche articolo del giornale o 
sulla interpretazione che danno a 
qualche problema illustrato o po­
sto dall'Unità. In questo modo i 
redattori del giornale potranno 
essere in grado di far sentire nei 
loro articoli, e anche nell'articolo 
di fondo, l'opinione dei lavora­
tori e potranno, in modo con­
creto, farsi comprendere meglio 
dai lettori. 

Andando verso la lotta eletto­
rale — che sarà più aspra delle 
precedenti, poiché le forze go­
vernative diventano sempre più 
spregiudicate nel calpestare la de­
mocrazia — nella fabbrica gli 
operai saranno ancora più diret­
tamente attaccati dal padronato. 
Nella fabbrica, appunto, essi de­
vono avere uno o più corrispon­
denti che denuncino i soprusi, lo 
sfruttamento, gli arbitri de^li 
uomini del padronato. Nella lot­
ta per la democrazia, per la li­
bertà e per la pace, le masse 
operaie costituiscono le forze 
veramente nazionali più avanza­
te e più organizzate. Perciò è 
necessario che là dove esse la­
vorano. nell'officina, vi sia il 
loro portavoce, vi'siano i loro 
portavoce. E questi saranno e 
dovranno essere i corrispondenti 
di officina. I giornalisti operai 
daranno maggior prestigio al no­
stro giornale, il giornale del 
partito di avanguardia della clas­
se operaia. 

PAOLO ROBOTTI 

1/ATTIVITÀ DEL» P A R T I T O 

La propaganda 

contro la legge truffa 

Su iniziativa della Federa­
zione di Naroli si è tenuto il 
5 febbraio al teatro Mercadan-
te un importante dibattito sul­
la legge truffa presieduto dal 
sen. Labriola. Hanno parlato 
tra gli altri l 'aw. De Gennaro, 
dirigente provinciale del PLI 
e consigliere comunale ed il 
compagno Valenzi, vice segre­
tario della Federazione napo­
letana e consigliere provincia­
le. L'iniziativa è stata accolta 
con grande interesse da parte 
del folto pubblico che ha assi­
stito al dibattito. 

Oltre 50.000 copie di mani­
festi e volantini sono stati pro­
dotti dalla Federazione comu­
nista di Ragusa contro la legge 
truffa, 

Ulteriori auccentsi 

nel teaeeramento 
Tra le Federazioni che negli 
ultimi giorni hanno superato 
il 100 per cento degli iscritti 
del 1952 sono da segnalare: 
Varese, Reggio Emilia e Ta­
ranto. 

A Livorno, nel cor;o delle 
manifestazioni contro la legge 
truffa, sono stati fermati nu­
merosi cittadini. Alcuni, dal 
Carcere dei Domenicani ove 
erano detenuti, hanno inviato 
alla Federazione di Livorno la 
domanda di iscrizione al no­
stro Partito. 

La Federazione di Reggio 
Emilia ha, nel corso della cam­

pagna per il tesseramento, dif­
fuso largamente il bollino in 
onore del compagno Togliatti, 
1 aggiungendo -la percentuale 
del 79,5% rispetto al numero 
degli iscritti, per un valore 
complessivo di L. 22.485.000. 
Nuove sezioni costituite. 

Pervengono da tutte le Fe­
derazioni notizie della costitu­
zione di nuove sezioni in lo-
colità ove alla fine del 1952 
non esisteva ancora la orga­
nizzazione di partito. In 33 Fe­
derazioni sono state costituite 
finora 46 sezioni e 43 nuovi 
nuclei comunisti A Ferrara ri­
sultano costituite 8 nuove se­
zioni; ad Ascoli Piceno 5; a 
Vicenza, Napoli, Ravenna e 
Livorno 4; a Frosinone e Reg­
gio Emilia 3; a Chieti e Ca­
serta 2. 

L'aggemblea 

degli etetti dal popolo 
I consiglieri provinciali e 

comunali comunisti hanno par­
tecipato all'assemblea degli e-
letti del popolo tenutasi a Cro­
tone il 1. febbraio indetta dal­
la Lega dei Comuni democra­
tici, nella quale è stata lancia­
ta la parola d'ordine « 10 lire 
per il Sindaco, allo scopo di 
raccogliere fondi per l'invio 
dei delegati all'Assemblea na­
zionale degli eletti del popolo. 
Assemblee analoghe si terran­
no nei prossimi giorni a Sienì, 
Modena. Veroni. Firenze. Le 
locali organizzazioni di parti­
to dano tutto il loro appoggio 
al successo di questa inizia­
tiva. 
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« M i o buon Eugenio, credi 
a l cuore di tua madre; le 
strade tortuose non condu­
cono a nulla di grande. S o l ­
tanto la pazienta a la rasse-
tntrrtMM devono essere le 
virtù dei g iovasi che al tro­
v a n o i n una attuazione come 
l a tua. Io a » t i rimprovero, 

vorrei comunicare alla 
offerta alcuna ama-

; le mie parole tono sol­
tanto quelle di una madre 
tanto fiduciosa quanto pre­
iridante. Se tu sai quali sono 
I tuoi obblighi, io so quanto 
ala puro il tuo cuora e quan­
t o - s iano eccellenti le tue 

P e r d o posso dirti 
timore: Va. mio Caris­

i o 

Eugenio mio, porta molto af­
fetto alla zia, ti dirò ciò che 
essa ha fatto per te soltanto 
quando sarai riuscito, altri­
menti i l suo denaro ti scotte­
rebbe l e dita. Voi non sapete, 
ragazzi, che significhi sacri­
ficare dei ricordi! Ma che 
cosa non si sacrificherebbe 
per voi? Essa m'incarica di 
dirti che ti bacia i n fronte e 
che vorrebbe trasmetterti 
con quel bacio la f o n a di e s ­
sere sempre felice. Questa 
buona ed eccellente donna ti 
avrebbe scritto sé la fotta 
alle dita non la tormentasse 

« T u o padre sta bene. H 
raccolto del 1819 supera le 
nostre speranze. Addio, caro 
ragazzo, non ti dirò nulla 
delle tue sorelle: Laura ti sta 
scrivendo, per coi l o lascio 
il piacotw d i ' chiacchierare 
dei piccoli at»eulu>euti fa 
a l l iar i . Sfoglia il cielo che tu 
riesca! Oh, si , riesci, atuge-
nlo mio:-ani hai fatto provare 

tutte le nostre fortune sono un dolore troppo v ivo per-
in te, coti come la tua fel icit i (che io possa sopportarlo una 
è la nostra; e noi tutti pre-(seconda volta! Ho saputo che 
ghiamo Dio di assecondarti (cosa significhi esser poveri. 

desiderando la fortuna per 
darla al mio figliolo. Addio, 
allora, non lasciarci senza 
notizie e ricevi il bacio che ti 
manda 

tuo madre». 
Quando Eugenio fini la le t -
aa ora tut to l a lacriaaa; 

perchè sonò madre; ma cia­
scuno dei tuoi passi sarà ac­
compagnato dai nostri voti e 
dalle nostre >snidi 1 ioni. SU 
prudenaa,. calo ragazzo; tu 
dovi ' asfÉ^ajfaJlO come un 

destino di 
e jpoWvne che U s 

care riposa sul tuo capo. SI. 

nella tua i 
« La sia Marcillac. In questa 

circostanza, è stata di una 
boat i inaudita; è giunta per­
fino, a ;sajn»rapdar» d ò che 
mi dici dei tool gnanti: ma 
essa ha un debole per l'ere­
de. cosi -

pensava a papà Goriot che 
torceva i pezzi d'argenteria e 
li vendeva per andare a pa­
gare la cambiale di sua f i ­
glia. e TUA madre ha alienato 

i propri gioielli!», pensava, 
c e tua zia ha pianto certa­
mente vendendo qualcuna 
delle sue reliquie! Con qua­
le diritto potresti maledire 

Anastasia? Tu stesso hai imi­
tato. per l'egoismo del tuo 
avvenire, ciò che essa ha 
fatto per il suo amrnte! Chi 
vale di più, tra voi due? >. 

Saccaia scasava a rapa Corttt^ 

Lo studente si senti stra 
ziare l e viscere da un'intol­
lerabile sensazione di calore: 
voleva rinunciare al mondo, 
non voleva accettare quel 
denaro, provò insomma quei 
nobili e bei rimorsi segreti il 
cui merito è raramente a p ­
prezzato dagli uomini quando 
giudicano i propri simili, e 
che sovente fanno assolvere 
dagli angeli del Cielo il mal ­
fattore condannato dai giuri­
sti della terra. Poi Rastignac 
apri la lettera della sorella. 
le cui espressioni innocenti e 
aggraziate gli rinfrescarono il 
cuore. 

« L a tua latterà è giunta 
molto a proposito, caro fra­
tello: infatti. Agata e io v o ­
levamo impiegare 1 nostri ri­
sparmi in tanti modi diffe­
renti che non sapevamo più 
quali compere decidere, e tu 
hai fatto come il cameriere 
del re di Spagna quando ro­
vesciò gli orologi del padrone. 
ci hai messe d'accordo. 

«Davvero, sai? Litigavamo 
continuamente per stabilire a 
quale dei nostri desideri 
avremmo accordato la prefe­
renza. e non avevamo indo­
vinato, mio caro Eugenio, la 
soluzione che riassumeva tut­
ti i nostri desideri. Agata 

zia) che la mamma ci disse 
con la sua aria severa: "Ma 
insomma, che avete?"; se 
poi ci avesse sgridate un tan­
tino, credo che ne saremmo 
state ancor più contente: 
quale piacere deve provare 
una donna nel soffrire per 
colui che ama! 

« I o sola ero pensierosa e 
triste pur nella mia gioia, r i ­
flettendo che sarei certo una 
pessima moglie: sono troppo 
spendacciona! Mi ero com­
perata due cinture, un gra­
zioso punteruolo per far gli 
occhielli dei miei bustini, e 
altre sdocchezzuole, cosicché 
avevo meno quattrini della 
nostra grande Agata, la qua­
le invece è economa e a m ­
mucchia i suoi scudi come 
una gazza. Figurati che essa 
aveva da parte duecento 
franchi, mentre io, mio pove­
ro amico, non possedevo che 
cinquanta scudi! Ne sono 
crudelmente punita, e vorrei 
gettare la mia cintura nel 
pozzo, che mi riuscirà sem­
pre penoso indossarla. Ti ho 
derubato, insomma! 

«Agata è stata tanto buo­
na; mi ha detto: "Mandiamo 
1 trecentocinquanta franchi a 
nome di tutte e due!"; ma 

saltava dalla gioia e per hit - Io non ho resistito a raccon 
to il giorno siamo state come tarti le cose come sono real-
pazzo, a tal punto (stile della I mente avvenute. Sai come ab­

biamo fatto per obbedire ai 
tuoi comandamenti? Abbiamo 
preso il nostro glorioso gruz­
zolo. siamo andate a spasso 
insieme e, uaa volta raggiun­
ta la strada maestra, abbiamo 
fatto una corsa fino a Ruffec, 
dove abbiamo semplicemente 
consegnato la somma al s i ­
gnor Grimbert, che gestisce 
l'ufficio delle Messaggerie 
reali! Al ritorno eravamo leg­
gere come rondini, tanto cha 
Agata ha osservato: " E ' forse 
la felicità che ci alleggeri­
sce? ". E poi ci siamo dette 
mille cose che non ti ripeterò, 
signor parigino, perchè ti ri­
guardano troppo personal­
mente. Oh caro fratello, ti 
vogliamo tanto bene: ecco 
tutto in due parole! 

«Quanto al segreto, la zia 
dice che ragazze maliziose 
come noi sono capaci di tut­
to, perfino di tacere. La m a m ­
ma è andata con gran mistero 
ad Angoulème con la zia. e 
ambedue hanno serbato i l 
massimo silenzio sullo scopo 
altamente politico del loro 
viaggio, che ha avuto luogo 
soltanto dopo lunghe confa­
bulazioni dalle quali noi s ia­
mo state escluse, come pure 
il signor barone. 

(continua.) 
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